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Periti assicurativi, vertice a Napoli
IL CONVEGNO

Si è svolto a Napoli il primo convegno nazionale dei periti assicurativi ade-
renti a Sipa-Ugl. Nel corso della manifestazione, che ha visto tra l’altro
la partecipazione dei consiglieri regionali della Campania Marino e Schi-
fone, si è svolto un ampio confronto a tutto campo sui problemi attinenti
le attività ed il fondamentale ruolo dei periti assicurativi. L’incontro pre-
sieduto da Salvatore Miceli, ed organizzato da Giuseppe Vetrano e Lui-
gi Giugliano, ha visto la partecipazione di numerosi periti assicurativi pro-
venienti da diverse realtà territoriali. L’idea di dare vita al Sipa nasce a
settembre del 2011 a Napoli nel corso di una riunione tra alcuni periti as-
sicurativi più rappresentativi della Campania, riuniti sotto diverse as-
sociazioni di categoria, essi decidono di dar vita ad un soggetto diver-
so da quelli presenti, un soggetto che possa raccogliere e catalizzare le
diverse associazioni presenti sul territorio Campano e Nazionale, un sog-
getto che sia autonomo, ma in grado di avere un peso politico presso il
Governo, sia a tutela dei legittimi interessi dei Periti che a tutela del cit-

tadino con una revisione della Rca, per quanto riguarda le tariffe e la li-
quidazione dei danni. Il 27 febbraio scorso a Napoli sotto l’egida dell’Ugl
nasce ufficialmente il Sipa Sindacato Italiano Periti Assicurativi, per di-
fendere gli interessi dei Periti Assicurativi. Oggi l’organizzazione sin-
dacale Sipa si prefigge di: promuovere iniziative di politica legislativa,
professionale e sociale, a tutela dei Periti Assicurativi, finalizzate al mi-
glioramento dei rapporti che intercorrono tra le compagnie assicuratri-
ci, assicurati e terzi danneggiati; rafforzare la qualifica professionale dei
periti assicurativi, ribadendo ed evidenziando il concetto che l’unico
professionista riconosciuto dalla legge per l’accertamento dei danni a
cose, scaturenti da Rca è il perito assicurativo, qualunque sia il com-
mittente; sviluppare un azione sindacale volta a sensibilizzare i rappor-
ti che intercorrono tra i periti e la committenza, sia essa giudiziaria che
privata (compagnia assicuratrice, privato cittadino), vigilando sul com-
portamento deontologico degli iscritti.

LETTIERI IL PIÙ RICCO E RECORDMAN DI SPESE ELETTORALI, POI CI SONO PASQUINO E IL SINDACO. IN DUE SENZA REDDITO

Ecco quanto guadagnano i consiglieri
COMUNE

di Claudio Silvestri

Il più ricco del consiglio comunale? Neanche a dirlo, l’ex presidente dell’Unio-
ne industriali Gianni Lettieri, leader dell’opposizione e capo di 7 grandi azien-
da tra cui Atitech, con 562.894 euro nel 2010. Quasi la metà del suo reddito, pe-
rò (200.446,12 euro), è stata impiegata per le spese della campagna elettorale.
I più poveri? Gennaro Castiello (Pdl) e Arnaldo Maurinio (Napoli è tua). Non di-
chiarano un euro, anche se il primo risulta amministratore e titolare della so-
cietà Tlm Service Srl. Ma anche l’ingegnere e consulente aziendale Luigi Espo-
sito (Idv) se la passa malino: poco meno di 5mila euro in un anno, a dispetto
della cravatta che sfoggia sul suo profilo. 
I dati sullo stato patrimoniale e i redditi di tutti i consiglieri comunali, sindaco
compreso, sono stati pubblicati sul sito del Comune di Napoli. Al secondo e al
terzo posto della classifica ci sono il presidente del consiglio comunale Rai-
mondo Pasquino, rettore dell’Università di Salerno, che porta a casa 155.147
euro all’anno; e il sindaco Luigi de Magistris, che grazie al reddito di parla-
mentare europeo incassa 101.617 euro. Anche in questo caso le spese eletto-
rali hanno un grande peso sul reddito, visto che il primo cittadino ha speso di
tasca propria circa 48mila euro, un buon investimento, visti i risultati. Tutta-
via, per quest’anno, il suo reddito si abbasserà, poiché da luglio 2011 in poi do-
vrà rinunciare alla busta paga dell’Unione europea e accontentarsi soltanto di
quella di sindaco di Napoli (50mila euro circa all’anno). Il quarto in classifica, in-
vece, è il consigliere comunale del Pdl e imprenditore edile, Stanislao Lanzot-
ti, con 95.705 euro all’anno. Segue Teresa Caiazzo con 78.619 annui, risultato del-
la sua attività professionale di architetto. L’avvocato No global Pietro Ribaldi, por-
tavoce dei centri sociali, invece, guadagna circa 57mila euro all’anno e viaggia
su una Toyota Corolla immatricolata nel 2003.
La novità di quest’anno è proprio la pubblicazione dello stato patrimoniale: ca-
se, auto, quote societarie e ruoli nelle società e, in alcuni casi, anche i redditi
dei congiunti. Il record di proprietà è detenuto da Gaetano Troncone (Idv): ben
17 tra abitazioni, negozi, garage, cantinole e posti auto. Il presidente della com-
missione Diritti e sicurezza ha anche due partecipazioni in società edili di fa-
miglia. Ma lo stipendio è quello di un operaio, poco meno di duemila euro lor-
di al mese.
Per il resto i redditi degli altri consiglieri oscillano tra i 20mila e i 45mila euro.
Eppure, a guardare il parco macchine se la passano tutti malino. Anche se nei
pressi di via Verdi si vedono numerose auto fiammanti, gli unici a dichiarare au-
tovetture decenti sono il presidente Pasquino, con una Mercedes, e il consi-
gliere comunale di Liberi per il Sud Gennaro Addio che ha un’Audi A3. Il sin-
daco, quando non è accompagnato dall’auto blu, prende l’autobus. L’oscar de-
gli scassoni, invece, va a Marco Russo con una Dacia Logan (una low cost doc),
a Luigi Zimbaldi, con una mitica Fiat Croma, e ad Amalia Beatrice che con la
sua Lancia Dedra deve rinunciare a camminare nelle giornate ecologiche.

NASCE L’INTESA TRA OSSERVATORIO VESUVIANO E COMUNE DI NAPOLI

Sismografi a caccia di discariche illegali
L’ACCORDO

di Pierluigi Frattasi 

Sismografi a caccia di abusivi del sottosuolo. Addio a discariche illegali ed
abusi edilizi, la lotta all’illegalità scende, è il caso di dirlo, in “profondità”.
Grazie all’accordo quadro tra il Comune di Napoli e l’Osservatorio Vesuvia-
no-Ingv, siglato ieri a Palazzo San Giacomo dal indaco Luigi de Magistris e
dal presidente dell’istituto vulcanologico Marcello Martini, il lungo braccio
della legge fa un altro passo avanti, per affondare nelle viscere di Napoli. De-
cine di “occhi elettronici sotterranei” terranno sotto stretto controllo il sot-
tosuolo partenopeo, registrandone anche la pur minima variazione. In real-
tà già lo fanno, ma grazie al nuovo protocollo d’intesa il Comune di Napoli,
da oggi, potrà accedere alla banca dati dell’Osservatorio Vesuviano, otte-
nendo un controllo totale del territorio. Nemmeno una foglia potrà muover-
si, senza che il Comune venga a saperlo. «In pratica – spiega l’assessore al-
l’Urbanistica, Luigi De Falco, che ha curato i dettagli dell’operazione – i due
enti metteranno in comune i dati che riguardano la conoscenza esatta del ter-
ritorio. Il risultato sarà uno strumento utilissimo per tenere sotto controllo le
trasformazioni fisiche naturali, come terremoti e frane, ma anche le trasfor-
mazioni ad opera dell’uomo. Il Comune, in questo modo, avrà l’opportunità
di monitorare costantemente tutti gli interventi del sottosuolo, sia quelli le-
gittimi che quelli illegittimi». «L’Osservatorio Vesuviano – aggiunge il presi-
dente Marcello Martini – vanta una lunga esperienza scientifica, finora fo-
calizzata sui rischi naturali e vulcanici, ma, da un punto di vista pratico, le
nostre tecnologie sono sfruttabili per vari scopi. Con questo accordo forni-
remo al Comune di Napoli i dati acquisiti nel corso degli anni e metteremo
a sua disposizione la nostra competenza per controllare gli assetti territoriali
e i diversi tipi di rischio. Seguiranno altri accordi specifici, supportati fi-
nanziariamente dal Comune. Sarà importante curare soprattutto l’aspetto
della formazione e dell’informazione». Soddisfatto il sindaco De Magistris:
«È un protocollo importante, frutto di un’intensa collaborazione tra istitu-
zioni. Un’intesa che ci consente di conoscere il territorio ed il suo sottosuo-
lo e di preservarlo come bene comune. Potremo, così, monitorare il dissesto
idrogeologico e valorizzare aree verdi e parchi. Strategico anche per il pro-

getto della smart city». Poi, il primo cittadino, annuncia l’imminente varo del
nuovo Piano di Protezione Civile per la città: «Mancano solo gli adempimenti
formali, ormai, ma posso assicurare che ci saranno novità significative sot-
to l’aspetto della comunicazione e della partecipazione dei cittadini». Un’al-
tra novità che arriverà a breve riguarda invece i confini della zona rossa ve-
suviana. «Il piano d’emergenza attuale – spiega Martini – risale al 2001, ma
è in fase di revisione e di aggiornamento. La commissione Grandi Rischi ha
preso atto, nei giorni scorsi, dei progressi della commissione tecnica, nomi-
nata dalla Protezione Civile, incaricata di indicare le nuove linee del piano.
Ci sarà una trasformazione per quanto attiene l’aspetto operativo e sarà ri-
vista l’area rossa». «Il Vesuvio comunque – assicura Martini – è in fase di
tranquillità, anche se resta un vulcano attivo». Ad essere più turbolenti so-
no, invece, i Campi Flegrei, dove «sono in atto fenomeni di bradisismo, di
deformazione del suolo e di sismicità, anche se si tratta di piccole variazio-
ni che non danno ancora preoccupazioni». Per i Campi Flegrei il piano di
emergenza è ancora in fase di preparazione.

ECCO I REDDITI E I PATRIMONI DI SINDACO E CONSIGLIERI
  BENI IMMOBILI BENI MOBILI REDDITO COMPLESSIVO SPESE ELETTORALI
Luigi de Magistris 2 (50%) - 101.617,00 47.927,55
Raimondo Pasquino 3 Mercedes 155.147,00 -
  BENI IMMOBILI BENI MOBILI REDDITO COMPLESSIVO SPESE ELETTORALI
1.  Addio Gennaro - Audi A3 21.872,99 14.600,00
2.  Attanasio Carmine - Renault Clio 29.685,49 -
3.  Beatrice Amalia 3 Lancia Dedra 27.994,00 2.460,00
4.  Borriello Antonio - Lancia Ypsilon 38.299,00 2.000,00
5.  Borriello Ciro 1 (50%) Alfa 156 42.526,00 -
6.  Caiazzo Teresa 1 - 78.619,00 800,00
7.  Capasso Elpidio 7 Nissan/ Ford Fiesta 25.741,00 1.044,00
8.  Castiello Gennaro - Smart - -
9.  Coccia Elena 2 Nissan Micra 35.256,00 -
10. Crocetta Antonio 1 Toyota 21.615,00 -
11. Esposito Aniello 3 (50%) Scooter 300 42.687,00 -
12. Esposito Gennaro 2 (3/20) - 23.855,00 1.000,00
13. Esposito Luigi - - 4.833,00 -
14. Fellico Antonio - Fiat Punto 41.000,79 -
15. Fiola Ciro - Fiat Panda 55.609,00 5.205,62
16. Formisano Giovanni 1 Opel Agila 28.967,00 -
17. Frezza Fulvio 2 Ford Fiesta/ Toyota Yaris 41.856,00 1.000,00
18. Fucito Alessandro - Renault Scenic 43.619,00 -
19. Gallotto Vincenzo - - 69.882,00 8.000,00
20. Grimaldi Amodio 1 - 32.204,00 -
21. Guangi Salvatore 1 (50%) Audi/ Lancia Ypsilon 35.441,00 2.500,00
22. Iannello Carlo 1 - 60.601,00 614,00
23. Lanzotti Stanislao - - 95.705,00 6.760,00
24. Lebro David 1 Toyota Yaris 49.535,00 7.284,00
25. Lettieri Giovanni - - 562.894,00 200.446,12
26. Lorenzi Maria 7 - 2.244,00 480,00
27. Luongo Antonio - Fiat Panda 8.500,00 -
28. Madonna Salvatore - - 31.406,00 3.078,00
29. Mansueto Marco 8 - 47.461,00 -
30. Maurino Arnaldo - - - -
31. Molisso Simona - Ford Fusiojn 21.908,00 2.000,00
32. Moretto Vincenzo 1 Ford Fiesta 45.746,00 11.822,08
33. Moxedano Franco 1 (50%) - 42.850,00 3.000,00
34. Mundo Gabriele 6 - 49.771,00 -
35. Nonno Marco - Moto Honda 18.227,00 10.000,00
36. Pace Salvatore - Suzuky Jimny/ Moto Guzzi 58.155,00 300,00
37. Palmieri Domenico 2 (33%) Moto (2) 52.228,00 10.000,00
38. Rinaldi Pietro - Toyota Corolla 57.189,00 1.200,00
39. Russo Marco 1 Dacia Logan 25.754,00 1.600,00
40. Santoro Andrea - - 46.187,00 7.000,00
41. Schiano Carmine 3 (50%) - 18.483,00 1.500,00
42. Sgambati Carmine 1 Honda Jazz/ Yamaha X City 27.214,00 -
43. Troncone Gaetano 17 - 27.148,00 7.000
44. Varriale Vincenzo - Cv 20 30.651,00 -
45. Vasquez Vittorio - Kia Pride/ Toyota Yaris 31.996,77 4.997,64
46. Vernetti Francesco 1 Citroen 80 Cv 37.957,16 450,32
47. Zimbaldi Luigi - Fiat Croma 42.974,81 -

IN BREVE
SULL’EVENTUALE SEQUESTRO E DISTRUZIONE
“Il Casalese”, oggi decide il Tribunale
Oggi, dichiarano il commissario regionale dei Verdi Ecologisti
Francesco Emilio Borrelli e Rosario Stornaiuolo responsabile cam-
pano della Federconsumatori, «è una giornata fondamentale per la
libertà di stampa ed informazione. Infatti alle 9.30 il Tribunale di
Napoli deciderà cosa ne sarà de Il Casalese. Su questo libro pen-
de una richiesta di sequestro e distruzione delle copie sul merca-
to più una richiesta di risarcimento danni, intentata da Giovanni
Cosentino, fratello del più noto deputato del Pdl Nicola, pari a 1,2
milioni di euro. Il Giudice è chiamato a valutare solo la richiesta
di sequestro e distruzione. Si tratta di una procedura d’urgenza
voluta fortemente dai Cosentino. Noi intanto ripartiamo con la mo-
bilitazione popolare sia via internet che tramite nuovi eventi pub-
blici a favore dell' opera che va difesa in ogni modo e che è di-
ventata uno strumento di lavoro straordinario per la Magistratu-
ra».

APPUNTAMENTO A GIUGNO
Dopo tre anni torna “MobilityTech”
Dopo tre anni di assenza, torna nel capoluogo partenopeo Mobi-
lityTech, il più importante appuntamento nazionale sull'innova-
zione tecnologica per lo sviluppo della mobilita' e del trasporto
pubblico. Appuntamento a Castel dell'Ovo l'11 e 12 giugno, per
riflettere sul futuro della mobilità urbana e sul possibile migliora-
mento delle nostre città. Città digitale, città sostenibile. È il tema
su cui si confronteranno amministratori pubblici, imprese priva-
te e operatori di settore, ma anche il pubblico piu' giovane, che sa-
rà coinvolto negli Hackaton della Mobilità, un evento inedito nel
panorama italiano, per ideare appliucazioni, servizi per il web e
soluzioni informatiche utili all'universo della mobilità.
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